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consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

dell’attività amministrativa e dei servizi ai

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

–

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’a
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del

L’articolo 7 del 
<Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto

adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all’a

amministrazione=.
Ai sensi del comma 2 dell’art. 8 del <In ogni caso di differimento del 

approvazione dei bilanci.=
Ai sensi del comma 2 dell’art. 8 del D.M. n. 132 del 30.06.2022 <In sede di prima applicazione, il 

quello di approvazione del bilancio di previsione.=

generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n.

nché sulla base del <Piano tipo=, di cui al

Ai sensi dell’art. 6 del 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 



cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3) per la mappatura 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione <Rischi corruttivi e
trasparenza= avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di

Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) 

2025 ha quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali 
strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le 



DELL’AMMINISTRAZIONE

–

dell’art. 6 comma 3 del <
= le pubbliche 

dell’art. 6 comma 3 del <
= le pubbliche 

funzione e organizzativa dell’Ente, si adotta
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un dato normativo ineludibile che è rappresentato dall’art. 5, 

l’obbligo di definire gli <obiettivi specifici=, ossia gli obiettivi strategici ed 
, così come indicato dall’art. 5, comma 01, 

L’art. 3 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n 150 prevede che le amministrazioni pubbliche 

ell’Ente tramite documenti 

Piano Esecutivo di Gestione (PEG), ai sensi dell’art. 169, commi 1,2,3 e 3bis del D.Lgs n. 267/2000
•

•

•

all’applicazione dell’art. 4
dell’obiettivo

▪ ’
gestione divenendo un valido strumento per valutare l’operato dell’intera struttura 

▪

▪

l’art. 107, comma 1, dello stesso T.U.E.L., 



per l’anno 202 , condivisi e approvati dall’Amministrazione Comunale

⬧ , esecutiva, avente per oggetto <
=;

⬧ all’approvazione del “
=

–
–
–

–
–
–



tra cui l’Italia. Il trattato si propone di prevenire la violenza, favorire la protezione delle vittime 

direttiva 2/19 del 26.06.2019 inerente <Misure per promuovere le pari opportunità e 
rafforzare il ruolo dei comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche=.

La parità tra donne e uomini è uno dei diritti fondamentali dell’Unione Europea

La Legge n. 125/1991 < – =, 
Decreti Legislativi n. 196/2000 <

= e n. 165/2001 <Norme generali sull’ordinamento del 
= prevedono che 

<
dell’articolo 6 della Legge 28 Novembre 2005 n. 246= raccoglie e unifica buona parte delle

prevedendo all’articolo 48 la 







favorisce l’adozione di misure che

all’individuazione di concrete opportunità di 
attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche;
all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i

intesa come <posti occupati al 1° Gennaio 202 = (totale n. 

l’

la fascia d’età 31

l’

<amministrativi=, anche
rilevare un’occupazione di sesso femminile rivolta a posti di figura professionale 
tendenzialmente occupati da uomini: es. < = e <Messo=;
Esaminando l’aspetto dell’inquadramento e del profilo professionale, si può rilevare che 

, evidenziando che l’Ente negli anni 

occupato a tempo parziale superiore al 50%. A riguardo si specifica che, ad oggi, <



parziale= nel Comune di 

, in relazione alle esigenze organizzative dell’Ente

–

Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità;

In questa prospettiva, gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di
nell’arco del triennio sono:

Valorizzare il benessere organizzativo e il clima lavorativo mediante l’utilizzo di strumenti



La dotazione organica dell’Ente è strutturata in base 

formative dovranno essere organizzate in modo da conciliare l’esigenza di formazione del
lavoratore con le sue specifiche necessità personali e/o familiari, nonché con l’eventuale
articolazione dell’orario di lavoro in part time.

L’Ente s’impegna, in attuazione della normativa vigente, a favorire politiche dell’orario di lavoro

dipendenti da valutarsi e favorire nel rispetto dell’equilibrio fra le esigenze dell'Amministrazione e 

materia di orario di lavoro (permessi, congedi, ecc&), 



L’Ente si impegna a dare attuazione alle previsioni normative in materia di sicurezza sui luoghi di
lavoro, provvedendo all’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi presenti negli

adeguati livelli di sicurezza sul luogo di lavoro e a garantire l’adempimento degli obblighi formativi

L’Ente all’uopo nomina il Medico competente, il Responsabile interno del servizio di Prevenzione 

L’Ente procede all’adempimento relativo all’obbligo di valutazione del rischio da stress lavoro

complessità e l’impatto organizzativo e culturale di taluni interventi, pur prevedendo
l’avvio delle singole azioni nel triennio in argomento, la loro logica continuazione potrà proseguire

al fine di reperire risorse aggiuntive nell’ambito dei fondi messi a disposizione a livello regionale,

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA

Le posizioni apicali nell’Ente sono costituite da n. 1 Segretario Comunale 

La definizione dell’assetto organizzativo fornisce anche la base per l’individuazione delle 
) e per l’attribuzione degli 

< = vengono nominati i Responsabili apicali di a cui compete <lo 

da elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa=.



Entrando nel dettaglio, la scelta dell’Amministrazione per quanto riguarda la direzione de

Vaprio D’Adda a cui compete il coordinamento generale dell’intera 
struttura organizzativa dell’ente;

si rinvia all’allegato prospetto di DISTRIBUZIONE NELL’ENTE DEI 

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE
L’ampiezza delle unità organizzative è la seguente:

–

–

–

–

–

–

–



del Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi

L’articolazione della struttura, elemento di individuazione delle competenze a vari livelli e per 

interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie partizioni dell’Ente.
L’organizzazione dei servizi e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento 
degli scopi istituzionali dell’ente e si uniforma ai seguenti criteri:

nistrativa e, in via esclusiva, le determinazioni per l’organizzazione degli uffici e le 

Valorizzazione dell’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico.

Mobilità del personale all’interno ed all’esterno delle aree ed ampia flessibilità delle 

Esigibilità di tutte le mansioni professionalmente equivalenti nell’ambito della categoria.

dell’utenza e con gli orari delle Amministrazioni Pubbliche e delle Aziende Private. L’orario 
di lavoro, nell’ambito dell’orario dell’obbligo contrattuale, è funzionale all’efficienza e 
all’orario di servizio.

concernenti ogni aspetto dell’organizzazione tecnico gestionale e funzionale dell’Ente, 

Il personale è inquadrato nell’organico e nella struttura organizzativa in base alle funzioni svolte 

dal 2023 con l’approvazione del PIAO Triennale,

L’inquadramento riconosce il livello di professionalità ma non comporta l’automatica attribuzione 



concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno (c.d. <decreto 
attuativo==) recante <Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 
ndeterminato dei comuni=, disponendo specificatamente l’entrata in vigore del provvedimento 

Con l’emanazione della Legge 126/2020 (in G.U. n. 253 del 13.10.2002 –

con l’art. 57, comma 3
l’esclusione dal calcolo del rapporto tra spese di personale ed entrate correnti, le spese di 

correnti le somme rimborsate a fronte della spesa anzidetta; l’esclusione vale, 

parziale si dovrà tenere conto dell’importo proporzionato;
al fine del rispetto dei valori soglia di cui all’art. 33, comma 2, del D.L. 30/04/2019, n. 34, 

l’art. 2 del d.lgs.165/2001

l’art. 4 del d.lgs. 165/2001

l’art. 6 del d.lgs. 165/2001

Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. 
Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse 

personale. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei 



l’art. 33 del d.lgs.165/2001 dispone: <

o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, 

.=;
in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001

della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati (&) 

dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi 

retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito 

l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni 

Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 
2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione 



A2. Situazione dell’ente
che l’art. 16 del decreto

all’art. 1 comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della 

dell’art. 1, comma 557 , della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, 
pari a € 

nell’Allegato

FACOLTA’ 

di cui all’art. 33, c. 2 

Oggetto: <Misure per la definizione dell
indeterminato dei comuni=;

l’art. 11, comma 4 , del d.l. 90/2014 dispone <4
All’

locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’amb

che chiarisce <Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 
78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4

applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui 
ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, 
massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del 

.=;

modificazioni dalla legge 122/2010, come modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4

“Il limite di spesa previsto dall’art. 9, 

n. 122, non trova applicazione nei casi in cui l’utilizzo di personale a tempo pieno di altro 
Ente locale, previsto dall’art
entro i limiti dell’ordinario orario di lavoro settima
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rispetto dei vincoli posti dall’art.1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
La minore spesa dell’ente titolare del rapporto di lavoro a tempo pieno non può generare 

=;

dell’ordinario orario di lavoro settimanale,

dell’articolo 36, del d.lgs. 165/2001 –
dall’art. 9 del d.lgs. 75/2017 –

2009 ammonta a € 
SI DA’ ATTO che 
previste né programmate assunzioni con contratti di tipo flessibile né personale <a scavalco 
d’eccedenza=;

, l’Ente provvede alla propria programmazione triennale di 

Si dà atto che per l’anno 202

ponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente, trovando copertura 

–



• in particolare per l’attuazione 

•

•
•

all’Amministrazione. I soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati 

• IFEL: i momenti formativi offerti da ANCI nei vari ambiti d’interesse comunale sono ritenuti 
strumento importante per la formazione e l’aggiornamento costante;

• per l’anno 202 ha aderito all’offerta 
che prevede l’erogazione di corsi di 

l’Ente.
• anche per l’anno 2025 ha aderito 

all’offerta formativa proposta da ANUSCA ed ENTIONLINE che prevedono l’erogazione di 

diffusione capillare della formazione all’interno dell’Ente, 

favorire l’acquisizione di competenze sul luogo di lavoro (Training on the job), di 



• innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico
• nuove assunzioni
• nuove assegnazioni settoriali di personale
• obblighi di legge
• necessità di aggiornamento professionale
• obiettivi di Peg assegnati ai 

• PNRR. 

della complessità organizzativa dell’Ente, nella quale opera personale appartenente ai ruoli, 



: Rientrano in quest’area le iniziative formative dirette ad

: Include la formazione di settore e l’aggiornamento su
carattere tecnico, mirati all’acquisizione e al consolidamento delle

(videoscrittura, fogli di calcolo, ecc.) di uso comune, nonché l’aggiornamento del
dell’evoluzione tecnologica.

Stante la normativa vigente, esiste l’obbligo (previsto dall’art. 37 del D. Lgs 81/08) a

organizzata dall’ufficio 

formazione per un totale di 40 ore all’anno. Questo nuovo obbligo mira a respons

amministrazioni sono chiamate a monitorare l’efficacia degli interventi formativi e a verificare 

valutare l’efficacia della formazione e il suo impatto nel creare valore pubblico
Nonostante l’obiettivo positivo della direttiva cosciente dell’esistenza 

Il principale rischio riguarda la pressione che l’obbligo delle 40 



Inoltre, l’efficacia di queste iniziative dipenderà molto dalla
di trasformare l’apprendimento in miglioramenti concreti nella gestione pubblica.

dell’art. 6 comma 3 del <
= le pubbliche amministrazioni con 
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ordinamento dalla legge 190/2012, prevede l’articolazione del processo di 

da realizzarsi mediante un’azione

(PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e 

ai fini dell’adozione dei propri Piani triennali di prevenzione della 

l’

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico
’organo di indirizzo politico

rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura 

responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del 
one del rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia 



trasposizione <acritica= di strumenti senza una preventiva valutazione 

dell’amministrazione. 

l’entità o la profondità 
dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei 

l fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza 
e l’efficacia del processo di gestione del rischio, soprattutto nelle 

dimostrato un’adeguata efficacia. 

dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva 



la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame 

del livello di esposizione dell’organizzazione ai rischi corruttivi e 

dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi

organizzativa basata sull’integrità. 

190/2012, art. 14). Tale previsione è confermata dall’art. 44 della 

codice di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del PTPCT, 

La legge 190/2012, non contiene una definizione di <corruzione=. 

da alcune norme e dall’impianto complessivo della legge è 

L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega 

a fini di prevenzione e contrasto della <cattiva amministrazione= e non solo 

Il collegamento tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del 
livello di qualità dell’azione amministrativa, e quindi al contrasto di 



nell’art. 1, co 8

Pertanto, l’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello 

essere privilegiata un’accezione amp
ricomprendere le varie situazioni in cui, nel corso dell’attività 
amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui 

Al termine <corruzione= è attribuito, dunque, un significato più esteso di 

l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e 
corruzione in atti giudiziari), tale da comprendere non solo l’intera gamma 

evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 
privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione 

nell’art. 1, comma 2 bis, della legge 190/2012 e nell’art. 2

Per l’esatta individuazione dell’ambito soggettivo, l’ANAC ha dato 

la deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016 (<Prime linee guida 
recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 

come modificato dal d.lgs. 97/2016=); 

la deliberane n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante <Nuove linee 
guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione 

amministrazioni e degli enti pubblici economici=. 



Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all’ambito 

d.lgs. 97/2016, ovvero all’adozione di misure di prevenzione della 
corruzione integrative del <Modello 231= per gli enti di diritto privato. 

Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha fornito chiarimenti sul 
criterio della <compatibilità=, introdotto dal legislatore all’art. 2

amministrazioni <in quanto compatibile=. 

Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, l’ANAC ha espresso l’avviso che la 

alle categorie di enti e all’attività propria di ciascuna categoria. 

tenuti all’applicazione della disciplina sulla prevenzione della corruzione e 

definite all’art. 1, co

l’organizzazione e l’attività (in <Amministrazione trasparente=); 

Sono altresì tenute all’applicazione della disciplina in materia di 



Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di 
indirizzo individui, <di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio=, il 

La figura del responsabile anticorruzione è stata l’oggetto di significative 

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della 

idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 

ganizzative dell’ente. 

L’ANAC ha dovuto riscontrare che nei piccoli comuni il RPCT, talvolta, non 
è stato designato, in particolare, dove il segretario comunale non è <titolare= 
ma è un <reggente o supplente, a scavalco=. Per sopperire a tale lacuna, 
l’Autorità propone due soluz

e della trasparenza per l’intera gestione associata, che possa svolgere la 
funzione anche nell’ente privo di 

se il comune non fa parte di una unione, <occorre comunque garantire un 
supporto al segretario comunale per le funzioni svolte in qualità di RPCT=; 
quindi, nei soli comuni con meno di 5.000 abitanti, <laddove ricorrono 

=. 

avrebbe il compito di <assicurare la continuità delle attività sia 



per la formazione e il monitoraggio del PTPCT e riscontri sull’attuazione 
delle misure= (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 

<Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della 

amministrativo, salvo che il singolo comune, nell’esercizio della propria 

consiglio= (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4). 

già nel PNA 2016, l’Autorità riten

Il PNA ha evidenziato l’esigenza che il responsabile abbia <adeguata 
conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento 
dell’amministrazione=, e che sia: dotato della necessaria <autonomia 
valutativa=; in una posizione del tutto <priva di profili di confli
interessi= anche potenziali; di norma, scelto tra i <dirigenti non assegnati ad 
uffici che svolgono attività di gestione e di amministrazione attiva=. 

corruttivo, <come l’ufficio contratti o quello preposto alla gestione del 
patrimonio=. 

anticorruzione improntate alla collaborazione e all’interlocuzione con gli 
uffici, occorra <valutare con molta attenzione la possibilità che il RPCT sia 
il dirigente che si occupa dell’ufficio procedimenti disciplinari=. 

A parere dell’ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal 
comma 7, dell’art

<agli uffici competenti all’esercizio dell’azione 
disciplinare= i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 

. In ogni caso, conclude l’ANAC, <è rimessa agli 

relazione alle caratteristiche strutturali dell’ente e sulla base dell’aut
organizzativa, la valutazione in ordine alla scelta del responsabile=. 

Il d.lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di 
<per assicurare che 

dell’incarico con piena autonomia ed effettività=. 

econdo l’ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da 



assicurare che il responsabile possa svolgere <il suo delicato compito in 
modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni=. 

L’ANAC invita le amministrazioni <a regolare adeguatamente la materia 

degli uffici e dei servizi) e comunque nell’atto con il quale l’organo di 
sponsabile=. Pertanto, secondo l’ANAC è 

<altamente auspicabile= che:

il responsabile sia dotato d’una <struttura organizzativa di supporto 
adeguata=, per qualità del personale e per mezzi tecnici; 

Quindi, a parere dell’Autorità <appare necessaria la costituzione di un 

responsabile=. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti 

discende anche dalle rilevanti competenze in materia di <accesso civico= 

Riguardo all’<accesso civico=, il responsabile per la prevenzione della 

ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle 

si occupa dei casi di <riesame= delle domande rigettate (articolo 5 

responsabile occorre considerare anche la durata dell’incarico che deve 

all’interno dell’amministrazione. La durata dell’incarico di responsabile 

ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le 
<eventuali misure discriminatorie= poste in essere nei confronti del 

era prevista la segnalazione della sola <revoca=. ’ANAC può chiedere 



informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al 
comma 3 dell’articolo 15 del d

Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso 

responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e sull’osservanza 

Il PNA sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un <dovere di 
collaborazione= dei dipendenti nei confronti del responsabile 

Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore 

dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance 
organizzativa e l’attuazione delle misure di

la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione 
informazioni e documenti per lo svolgimento dell’attività di 

che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale 
recante i risultati dell’attività svolta.

il responsabile anticorruzione non è in grado di provare <di aver 
ottare e le relative modalità= e di aver 

vigilato sull’osservanza del PTPCT. 

le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull’osservanza del 

erariale e all’immagine della pubblica amministrazione, in caso di 

giudicato, all’interno dell’amministrazion



Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, l’ANAC ritiene che, per 
quanto possibile, non debba coincidere con il RPCT. Secondo l’Autorità <la 
sovrapposizione dei due ruoli [può] rischiare di limitare l’effettività dello 

al RPD che al RPCT=. 

<Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccol

T e RPD=. 

<In linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di grandi 

responsabile, l’attribuzione delle funzioni di RPD al responsabile per la 

sull’effettività dello svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al 
D=. 

elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il 

verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione 



prevede quanto segue: <(…) non trovano applicazione le 

rotazione dell'incarico dirigenziale=; 

riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo 

trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i 
risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web 
dell’amministrazione;  

trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo 



segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o 
indirette, assunte nei suoi confronti <per motivi collegati, 
direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni= 

quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di 

al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe 

anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto 
preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indica
nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21);

può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 

può essere designato quale <gestore= delle segnalazioni di 

Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni 
ente <stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando 
all’organo di indirizzo politico, all’Organismo indipendente di valutazione 
(OIV), all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio 

pubblicazione= (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 

È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il 



Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità 

Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione 
interessata, all’OIV o altro organismo con funzioni analoghe) cui ANAC 
comunica l’avvio del procedimento con la contestazione delle presunte 

cazione dell’amministrazione 

medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio del procedimento. 

dal richiamato Regolamento fornendo notizie sul risultato dell’attività di 

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è 
strettamente connessa al contributo attivo di altri attori all’interno 
dell’organizzazione.  

L’organo di indirizzo politico 

dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo 

promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 
dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di 



sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 

per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio 

basata sull’integrità; 

assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria 

condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro 

apportato dai dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio 

offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto 

fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto 

favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della 

attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di 

verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento del 



svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del 

interni, uffici di statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di 

deresponsabilizzare il dirigente preposto all’unità organizzativa in merito 
al ruolo e alle sue responsabilità nell’ambito del "Sistema di gestione del 
rischio corruttivo=.

l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la 

propone all’organo di indirizzo politico lo schema di 

Per gli enti locali, <il piano è approvato dalla iunta= (

L’approvazione ogni anno di un nuovo piano triennale anticorruzione è 

’Autorità ha ritenuto che <i comuni con popolazione inferiore a 5.000 

dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo all’adozione del 

rilevanti, [possano] provvedere all’adozione del PTPCTT con modalità 
semplificate= (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 

La giunta potrà <adottare un provvedimento con cui, nel dare atto 
dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il PTPCT già adottato=. 



L’Autorità sostiene che sia necessario assicurare <la più larga condivisione 
delle misure= anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC 

A tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere una <doppio 
approvazione=. L’adozione di un primo schema di PTPCT e, 
successivamente, l’approvazione del piano in forma definitiva

generale (il Consiglio) e uno esecutivo (la Giunta), secondo l’Autorità 
sarebbe <utile l’approvazione da parte 
dell’assemblea di un documento di carattere generale sul contenuto del 
PTPCT, mentre l’organo esecutivo resta competente all’adozione finale=. 

In questo modo, l’esecutivo ed il sindaco avrebbero <più occasioni 
d’esaminare e condividere il contenuto del piano= (ANAC determinazione 

essere trasmesso all’ANAC. 

Il comma 8 dell’art
prevede che l'organo di indirizzo definisca gli <obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione= che costituiscono <contenuto necessario 
dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT=. 

97/2016 ha attribuito al PTPCT <un valore programmatico ancora 
più incisivo=. 

il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo. 
Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal 

<elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di 
programmazione strategico gestionale=. 



L’ANAC,
di indirizzo di prestare <particolare attenzione alla individuazione di detti 

costruzione del sistema di prevenzione=. 

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente <la promozione 
di maggiori livelli di trasparenza= da tradursi nella definizione di <obiettivi 

ganizzativi e individuali= (art. 

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione 

97/2016: <La 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.=.

econdo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente 

In particolare, riguardo al DUP, il PNA <propone= che tra gli obiettivi 
strategico operativi di tale strumento <vengano inseriti quelli relativi alle 

e l’efficacia operativa degli 
strumenti=. 

L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, 
propone <di inserire nel DUP quantomeno gli indirizzi strategici sulla 

relativi indicatori di performance=.

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione 

dell’amministrazione

il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione 



a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del 

Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono 
guidare la progettazione e l’attuazione del processo di 

Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di 

nell’amministrazione. 

In particolare, l’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano 

L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi 

Il legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 
44 del d.lgs. 33/2013 che espressamente attribuisce all’OIV il compito di 

e di valutare l’adeguatezza dei relativi indicatori

A norma dell’art. 169, comma 3

trasparenza dell’azione e dell’organizzazione amministrativa:



dell’art. 

imposte dall’art. 77 

all’interno 
dell’ente.

l’8

dell’applicazione dei 

l’erogazione di 
sussidi, …

l’analisi del contesto, sia esterno che interno. 

In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad 

dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 



L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 

congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad 

la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità 

Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente due 

1) l’acquisizione dei dati rilevanti; 

2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo.

Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizz
informazioni sia di tipo <oggettivo= (economico, giudiziario, ecc.) che di 
tipo <soggettivo=, relativi alla percezione del fenomeno corruttivo da parte 

Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire 

Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare interviste con 
l’organo di indirizzo o con i responsabili delle strutture; le segnalazioni 

dall’azione di monitoraggio

conservato nel tempo l’integrità e l’etica dell’immagine del proprio 



Nell’attività di governo l’amministrazione ha sempre coinvolto le 

dialettico oltre che di ascolto. Inoltre, l’Ammini

propria azione e per un controllo sociale più diffuso dell’operato pubblico. 

sullo stato dell’ordine e della  sicurezza pubblica presentate al Parlamento 
dal Ministro dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei 
L’ultima Relazione pubblicata, con riferimento al contesto territoriale della



’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con il Next Generation 

maggiore equità di genere, territoriale e generazionale. Per l’Italia il NGEU 
rappresenta un’opportunità imperdibile di sviluppo, investimenti e 

l Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si inserisce all’interno del 

si organizza lungo sei missioni: <Digitalizzazione, Innovazione, 
Competitività, Cultura=; <Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica=; 
<Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile=; <Istruzione e Ricerca=; 
<Inclusione e Coesione= e la missione, <Salute=; si tratta di un intervento 

ontribuire a risolvere le debolezze strutturali dell’economia italiana, e 



l Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 recante <Misure urgenti per il 

l'efficienza della giustizia= prevede che le 



L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e 

rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle 
mplessità dell’amministrazione. Entrambi 

L’analisi del contesto interno è incentrata:

sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa 

sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente

nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.

sovraintende l’operato di tutt

Nell’anno 20 sono stati informatizzati tutti i processi dell’ente. Tutte le 

utilizzati per la gestione dell’attività amministrativa consentono un’alta

<Amministrazione Trasparente=.

all’interno dell’ente è consentita la consultazione degli atti amministrativi e 
dell’iter procedimentale, e ciò favorisce la conoscenza dell’intera attività 

hi svolge funzioni di responsabilità e controllo all’interno 
dell’ente.



che l’ordinamento attribuisce a questo

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei

<Ufficiale del Governo=.

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla 
legge 122/2010), infine, elenca le <funzioni fondamentali=.



L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla

nell’analisi dei processi organizzativi.

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga 

natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener 
conto anche delle attività che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre



L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il
processo) e nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti 
dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a 
tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione
dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione.

cosiddette <aree di rischio=, intese come raggruppamenti omogenei di

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti <Aree di rischio= per 



Oltre, alle undici <Aree di rischio= proposte dal PNA, il presente prevede
un’ulteriore area definita <Altri servizi=. In tale sottoinsieme sono ordinati

dall’amministrazione.

organizzative, la costituzione di un <gruppo di lavoro= dedicato e interviste 

Il PNA suggerisce di <programmare adeguatamente l’attività di rilevazione

soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa)=.

Laddove possibile, l’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e
soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la

i funzionari dell’ente 

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei
l’RPCT

<Mappatura dei processi a catalogo dei rischi=

brevemente descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività 
costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità 

< =
<



=

<macro fase= 

< = l’obiettivo 

dell’amministrazione, tramite 

Secondo l’ANAC, <q

compromettere l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della 
=

approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi 
<

=.

Per individuare gli <eventi rischiosi= è necessario: definire l’oggetto di 

’oggetto di analisi l’unità di riferimento rispetto al

<mappatura=, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; 

Secondo l’Autorità, <T
dell’amministrazione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto 

=

’ANAC 
l’identificazione dei rischi debba essere rappresentato
< = l’attività 
dell’amministrazione < =

<gradualità=.

L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i 
processi, <

= < ’impossibilità di realizzare l’analisi a 



=
dettaglio dell’analisi.  

L’Autorità consente che l’analisi 
<

=
l’identificazione de

<
=

<

=

l’analisi di documenti e di 
banche dati, l’esame delle segnalazioni, 

L’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di 

dell’analisi del contesto interno e esterno
’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione 

< =
esemplificazioni eventualmente elaborate dall’A

Secondo l’Autorità, l <
=

<
=

l’Autorità ritiene che sia <
= e che siano 

< =



Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate <
= (

L’analisi del rischio 
identificati nella fase precedente, attraverso l’

< =

’analisi < = la corruzione,

(che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano
<cause= dei fenomeni di malaffare). 

L’Autorità propone i seguenti esempi: 

Secondo l’ANAC, l’analisi deve 
<prudenza= necessario <

=



’analisi scegliere l’approccio 

er stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio

l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. 

nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano 

Secondo l’ANAC, <considerata la natura dell’oggetto di valutazione 

=

’ANAC ritiene che <i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio 

=

In forza del principio di <gradualità=, t

’Autorità 

livello di interesse <esterno=



: se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, 

: l’adozione di strumenti 

’elaborazione

: l’attuazione di misure 

L’ i funzionari dell’ente responsabili delle principali 

<Analisi dei rischi= 

motivato sugli indicatori di rischio, di cui al paragrafo precedente, <deve 
essere coordinata dal RPCT=. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere <rilevate da soggetti con 
specifiche competenze o adeguatamente formati=, oppure attraverso 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei 

stesse, secondo il principio della <prudenza=.  

Le valutazioni devono essere suffragate dalla <motivazione del giudizio 
espresso=, fornite di <evidenze a supporto= e sostenute da <dati oggettivi, 
salvo documentata indisponibilità degli stessi= (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 

L’ANAC ha suggerito i seguenti <dati oggettivi=: 



ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne 

Infine, l’Autorità ha suggerito di <programmare adeguatamente l’attività di 
rilevazione individuando nel PTPCT tempi e responsabilità= e, laddove sia 
possibile, consiglia <di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche 

e, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e 
delle informazioni necessarie=

L’

<prudenza=.

<Analisi dei rischi= 

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo 

rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di 



scopo di fornire una <misurazione sintetica= e, anche in questo caso, potrà 

L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 

diverso livello di rischio, <si raccomanda di far riferimento al valore più alto 
nello stimare l’esposizione complessiva del rischio=; 

necessario <far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo 
matematico=. 

In ogni caso, vige il principio per cui <ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte=.

L’

L’RPCT

<Analisi dei rischi= 



La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro

<
dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi 

= (Allegato n. 

obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il 

diverse opzioni per ridurre l’esposizione di 
<

=

< = 

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la 

nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà tener conto del livello di 
< =

dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al 

’



l’attuazione di misure specifiche e puntuali e 

intervengono in maniera trasversale sull’intera 

l’incidenza su problemi specifici. 

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la 
resentano il <cuore= del PTPCT. 

È pur vero tuttavia che, in assenza di un’adeguata analisi propedeutica, 
l’attività di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione può 

l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro 



In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le 

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per 

l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a 

definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

regolazione dei rapporti con i <rappresentanti di interessi 
particolari= (lobbies). 

come misure <generale= o come misura <specifica=. 

Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine 
di migliorare complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa 

trasparenza rilevati tramite l’analisi del rischio trovando, ad esempio, 
modalità per rendere più trasparenti particolari processi prima <opachi= e 

La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia 



L’individuazione delle
’indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun 

misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende attuare. 

che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove 
misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani 

attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo 

l’identificazione della misura deve essere la conseguenza logica 
dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso;  se 
l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato 

dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione di 

abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di strumenti di 

: l’identificazione 

attuazione da parte delle amministrazioni; se fosse ignorato quest’aspetto, 



specifiche dell’organizzazione
’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento 

Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve 

’

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola <area di 
rischio= (

dell’amministrazione. 

cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 

diventi parte integrante dell’orga



opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione 
dei vari passaggi con cui l’amministrazione inte

l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e 

responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di 

quali sono i responsabili dell’attua

Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione 

’



La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione 

<La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.=

l’ prevede: <L'obbligo previsto dalla 

i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione=.

5: <Allo scopo di favorire forme diffuse 

pubblicazione= obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 

33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso 

< mministrazione trasparente=.

L’accesso civico <generalizzato= investe ogni documento, ogni dato ed ogni 
informazione delle pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra 
quale unico limite <la tutela di interessi giuridicamente rilevanti= secondo 

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello <di favorire forme diffuse di 

risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico=.

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, <non è sottoposto 

richiedente=. Chiunque può esercitarlo, <anche indipendentemente 
dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato= come 



precisato dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 

28 dicembre 2016) l’Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra 

<generalizzato= non ha sostituito l’accesso civico <semplice= disciplinato 
dal decreto trasparenza prima delle modifiche apportate dal <Foia=. 

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni 
oggetto di pubblicazione obbligatoria e <costituisce un rimedio alla 

ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza= (ANAC 

Al contrario, l’accesso generalizzato <si delinea come affatto autonomo ed 

2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni 
5 bis, comma 3)=.

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto 
dalla disciplina dell’accesso <documentale= di cui agli articoli 22 e seguenti 
della legge sul procedimento amministrativo. La finalità dell’accesso 

ella dell’accesso generalizzato. E’ quella 
di porre <i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà 

–
o titolari=. Infatti, dal 

un <interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 

sso=. 

Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto 
d’accesso documentale per sottoporre l’amministrazione a un controllo 
generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal 
legislatore proprio <allo scopo di f
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico=. 
<Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/1990 continua certamente a 
ussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), 



operando sulla base di norme e presupposti diversi= (ANAC deliberazione 

Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può 
consentire <un accesso più in profondità a dati pertinenti=, mentre nel caso 
dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del cittadino 
possono <consentire un accesso meno 
all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in 

documenti e informazioni=. 

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza 
dell’attività amministrativa: 

<la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo 

informazioni=. Quindi, prevede <ip

per i quali è invece negato l’accesso generalizzato=. 

L’Autorità, <considerata la notevole innovatività della disciplina 
dell’accesso generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso=, 
suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all’applicazione del 
decreto trasparenza l’adozione, <anc
interno sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e 

amministrazione=. 

disciplina dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda 
parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico <semplice= connesso agli 

erza parte sull’accesso generalizzato. 

Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di <disciplinare gli 

generalizzato=. In sostanza, si tratterebbe di: 

Inoltre, l’Autorità, <al fine di rafforzare il coordinamento dei 
comportamenti sulle richieste di accesso= invita le amministrazioni <ad 
adottare anche adeguate soluzioni organizzative=. Quindi suggerisce <la 



dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti= (ANAC deliberazione 

Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità 
propone il <registro delle richieste di accesso presentate= da istituire presso 
ogni amministrazione.  Questo perché l’ANAC svolge

organizzata delle richieste di accesso, <cd. registro degli accessi=, che le 
amministrazioni <è auspicabile pubblichino sui propri siti=. 

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, 

aggiornato almeno ogni sei mesi in <amministrazione trasparente=, <altri 
– accesso civico=. 

Secondo l’ANAC, <oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che 
l’Autorità intende svolgere sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del 

è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività=. 

l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa 

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito 
dell’ente. A norma del 33/2013 in < mministrazione trasparente= 

le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

la richiesta d’accesso civico; 

il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei 

d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto 
d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 <relativo alla 



dei dati)= (di seguito 

L’art. 2

effettuato per l’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, <è costituita 

regolamento=

stabilisce che <la diffusione e la 
comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 

ai sensi del comma 1=. 

33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, 

personali contenuti all’art. 

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co 4, dispone inoltre che <nei 



pubblicazione=. 

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato 
<Qualità delle informazioni= che risponde alla esigenza di assicurare 

l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile 
ed il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce 
un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove 

l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.  

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di <pubblicità legale= soltanto alle 

32 della suddetta legge dispone che <a far data dal 1° gennaio 2010, 

obbligati=. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 
2010: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben 



Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), 
per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in 
cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dall
legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del 
sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione <trasparenza, valutazione e 
merito= (oggi <amministrazione trasparente=). 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. 

L’Allegato 

più che esaustivi, dell’Allegato 

Colonna E: contenuti dell’obbligo



la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle 

L’aggiornamento delle pagine web di <Amministrazione trasparente= può 
avvenire <tempestivamente=, oppure su base annuale, trimestrale o 

L’aggiornamento d i dati deve essere <tempestivo=. Il legislatore non ha 

Pertanto, al fine di <rendere oggettivo= il concetto di tempestività, tutelando 

nella sezione <Amministrazione Trasparente= 

della sezione <amministrazione trasparente=. 



Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal 

dall’organo consiliare con deliberazione 

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e 
informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di 
rilevazione circa <l’effettivo utilizzo dei dati= pubblicati. 

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato 

<consiglia =),

l’art. 21



che <a decorrere 

[…]=. 

amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento <con 

proprio organismo indipendente di valutazione=. 
Alla luce dell’entrata DPR 81/2023 <Regolamento concernente modifiche al 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165=, pubblicato i
l’iter per la sua adozione.

segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari.

L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 

quanto segue: <(…) 

=. 



a dotazione organica dell’ente è assai limitata e non 
, di fatto, l’applicazione 

L’ente applica, per ogni ipotesi contrattuale, in modo puntuale le 

all’arbitrato.

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del 

L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata 
–

Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del 

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 



dall’Ente è 



gni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto 

le <Disposizioni a tutela degli autori di segnalazioni di condotte illecite nel 
vato=. 

165/2001 disciplinava il <whistleblowing= sin 
dal 2012, anno in cui la legge <anticorruzione= n. 190/2012 ha introdotto 
tale disposizione nell’ordinamento italiano. 

l pubblico dipendente che, <nell'interesse 
dell'integrità della pubblica amministrazione=, segnala al responsabile della 

all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, <condotte illecite

condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione=. 

delinea una <protezione generale ed astratta= che, secondo 



Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del 
d.lgs. 165/2001, l’assunzione dei <necessari accorgimenti tecnici per dare 
attuazione alla tutela del dipendente che effettua le segnalazioni=. 

Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, <con 
tempestività=, attraverso il Piano triennale di prevenzione della corruzione 

Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da 

dell’anonimato del 

dell’Allegato 1 del PNA 2013:

<





nella l. n. 190=.

la cui accettazione viene configurata dall’ente, in qualità di stazione 



Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che 

di cui all’allegato E 

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito 
del controllo di gestione dell’ente.

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato 
sul sito istituzionale dell’ente nella sezione < =, 
oltre che all’albo online e nella sezione < =.



sull’ordinamento generale degli 

prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 
< =. 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto in 
nell’ambito 

dell’esecuzione dei controlli interni

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle <Nuove linee guida 
per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione 

economici= (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di 

–







base all’OEPV



Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani







Procedimento per l’insediamento di una 

l’insediamento di un centro 







Autorizzazione all’occupazione del suolo 







aggiudicazione in base all’OEPV



Controlli sull’abbandono di 







l’insediamento di una nuova 



l’insediamento di un centro 



Autorizzazione all’occupazione 









all’OEPV



Controlli sull’abbandono di 







l’insediamento di una 

per l’insediamento di un 





all’occupazione del suolo 











base all’OEPV





sull’abbandono di 









l’insediamento di 

l’insediamento di 







all’occupazione 





corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,

Titolari di incarichi politici di cui all’art. 14, 

Dati relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

o incompleta comunicazione dei dati di cui all’art. 14, concernenti 





Atto di conferimento con l’indicazione della durata 
dell’incarico

dell’incarico. Alla scadenza del termine di durata 

di qualsiasi natura connessi all’assunzione 
dell’incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 

Dati relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 





performance per l’assegnazione del trattamento accessorio ll’adozione 
dell’atto

’

(link al sito dell’ente)
dell’incarico. Alla scadenza del termine di durata 

dell’ente)

’



’

(link al sito dell’ente) dell’incarico. Alla scadenza del termine di durata 

dell’ente)

’



ITA’ 

abili dell’istruttoria 

3) l’ufficio del procedimento, un



d’ufficio dei dati
Recapiti dell’ufficio responsabile

organi d’indirizzo 
Provvedimenti organi d’indirizzo politico

sottosezione <bandi di gara e contratti=); accordi stipulati 
dall’amministrazione con soggetti privati o con altre 

l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 



l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza 

Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 

Avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera 
H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 





’

’

Attestazione dell’OIV o di altra struttura analoga 
nell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione

ULL’A



30gg dall’atto

dall’art. 8 c. 1 
rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in 





della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,

recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni 

indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del 



dall’art. 43 del 

dall’approvazione



Il presente Protocollo d’integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra il Comune di 
, le sue Istituzioni ("l’Amministrazione aggiudicatrice"), e gli operatori economici, di 

Per i consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda tutti i consorziati o 

L’obbligo di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza di cui 

sede di offerta, indichino l’intenzione di ricor

Art. 2. Obblighi dell’operatore economico
L’operatore economico, per partecipare alla procedura di affidamento:
• dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del 

dell’Amministrazione aggiudicatrice e di non a
– e s’impegna a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno –

izzate a facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del contratto;
• dichiara di non avere stretto accordi collusivi con altre imprese partecipanti alla gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo delle offerte di comodo (importo dell’offerta 

• dichiara di non avere stretto accordi collusivi con altre imprese partecipanti alla gara volti a 

• dichiara di non avere stretto accordi collusivi con altre imprese partecipanti alla presente procedura 

a turno l’offerta vincente);
• dichiara di non avere stretto accordi collusivi con altre imprese partecipanti alla presente procedura 

• dichiara di non avere stretto accordi collusivi con altre imprese partecipanti alla presente procedura 
di gara per favorire un’impresa attraverso la spartizione del mercato, convenendo di non entrare in 



• si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’aggiudicazione 

• assicura di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento con altri concorrenti di cui 

• assicura, con riferimento alla specifica procedura di affidamento, di non avere in corso né di avere 

• si impegna a segnalare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione del Comune di 
, secondo le modalità indicate sul sito istituzionale nella sezione <Amministrazione 

trasparente= del Comune di 
nelle fasi di svolgimento della procedura o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni 

dei dipendenti dell’Amministrazione stessa;
• si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Protocollo di 

’esercizio dei compiti loro assegnati;
• assicura di collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, 

l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti

Nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario, il quale, 
a sua volta, ha l’onere di pretenderne il rispetto anche da parte dei propri subcontraenti. 

Art. 3. Obblighi dell’Amministrazione aggiudicatrice

intervenuto nel procedimento di affidamento e nell’esecuzione del contratto

aggiudicatrici assumono l’espresso impegno di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 

riguardanti l’aggiudicazione, in base alla normativa in materia di trasparenza.

venga garantito adeguato contraddittorio con l’operatore economico interessato.
La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di 
uno degli impegni previsti suo carico dall’articolo 2, può comportare, secondo la gravità della 



• l’esclusione dalla procedura di affidamento;
• la risoluzione di diritto dal contratto.

dall’art.121, comma 2, D.Lgs. n.104/2010. In ogni caso è fatto salvo l’eventuale diritto al risarcimento 

L’Operatore Economico
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